
Anno XXII • N. 29 • 7 settembre 2012 • www.agendabrindisi.it

il settimanale dei brindisini

www.bagnatoluigi.it  - bagnatocostruzioni@tiscali.it

UN AMARO CONGEDO: IL REPARTO SI TRASFERISCE A GIOIA DEL COLLE

L’ENEL SURCLASSA CASERTA NEL MEMORIAL «PENTASSUGLIA»





3ATTUALITA’

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Corso Garibaldi, 29 • Tel. 0831/524872 • Fax 0831/564025 - 563468 • BRINDISI

Preliminarmente, voglio
sottolineare come l’intervi-
sta rilasciata dal colonnello
Ugo Sica a Sonia Gioia per
il Quotidiano non abbia pro-
vocato il dibattito che meri-
tava. Le affermazioni dal-
l’ex Comandante provincia-
le dei Carabinieri sono state
tanto importanti e pesanti
quanto lapalissiane. Spero
che il suo «contributo» non
scivoli addosso, come pare
stia avvenendo, a chi ha il
dovere di intervenire e ai
quali il messaggio era impli-
citamente indirizzato. Mi
permetto di fare una sola
correzione a quanto sostenu-
to da Sica: la «violenza» al
territorio brindisino non è a-
scrivibile a 30 anni fa, ma a
qualche decennio prima.

Il caldo torrido non ha fiac-
cato le polemiche, al contra-
rio le ha rese ancora più «ro-
venti». Non si può dire che si
sia sentita l’assenza del sinda-
co che, pur fisicamente altro-
ve, non ha fatto mancare il
suo pensiero via web col ri-
sultato di rafforzare le diatri-
be. E al suo ritorno ecco il se-
rafico saluto su Facebook:
«Buongiorno a tutti! Eccoci
qui! Tanta agitazione per nul-
la ...». Eh già, Mimmo Con-
sales ha pensato bene di ispi-
rarsi al titolo della famosa tra-
gicommedia di William
Shakespeare (Much Ado A-
bout Nothing / Molto rumore
per nulla) per esorcizzare le
contestazioni. Bastasse così
poco saremmo a posto.

Tralasciando i contrasti
sulla questione della riaper-
tura di corso Garibaldi, sulla
delibera di «Culturamiamo»
- per la quale è stato (solo)
minacciato l’invio alla Corte
dei Conti - risolte nell’ultimo
Consiglio a colpi di maggio-
ranza sino a quando non si è
vaporizzata, rimangono tut-
tora scottanti quella esplosa
sulla questione energetica e
costituzione di parte civile,
quella che cova sotto la cene-
re sul registro delle unioni ci-

sabile della condizione di sa-
lute della popolazione del
suo territorio e può adottare
provvedimenti contingibili
ed urgenti con la finalità di
reprimere e prevenire perico-
li che minaccino la pubblica
incolumità. Un dovere che
non si esaurisce con la costi-
tuzione di parte civile nei
confronti dell’Enel, ma che
può e deve essere esteso an-
che nei confronti di Edi-
power che tutto dimostra
tranne che rispettare il terri-
torio. E ricordiamo sempre
che avrebbe dovuto chiudere
il 31 dicembre 2004.

Oltretutto, su questi casi
specifici il maggior partito
della maggioranza (PD) ha
chiaramente espresso la sua
posizione, quindi c’è poco da
girarci intorno, semmai è be-
ne compiere azioni concrete
affinché dopo decenni di
malversazioni da parte del

vili e sarebbe doveroso, inol-
tre, che l’Amministrazione
comunale chiarisse il ruolo a-
vuto (autorizzazioni ed even-
tuali contributi) sulla trasfor-
mazione in «discoteca» del
Castello Alfonsino: un uso
davvero improprio.

Sui rapporti con le aziende
del territorio, Mimmo Consa-
les ha espresso in modo chia-
ro, già durante la campagna
elettorale, la sua idea: dialo-
go e confronto, non scontro.
Una linea (politica) ribadita
in aula consiliare anche
quando è stata prospettata
l’opportunità o meno della
costituzione di parte civile
nel processo che vede sul
banco d’accusa alcuni diri-
genti Enel. Ora pare che la
querelle sia risolta. Ma a dire
il vero qui non si trattava di
valutare un’opportunità ma
di adempiere a un dovere; tra
l’altro il sindaco è il respon-

OPINIONI IN LIBERTÀ DI GIORGIO SCIARRA

ZZOONNAA  FFRRAANNCCAA
comparto energetico si possa
definitivamente voltar pagi-
na. Senza, peraltro, tenere in
minima considerazione le si-
stematiche e strumentali
«preoccupazioni» sollevate
sempre dagli stessi ambienti.

Salvatore Valentino, me-
dico e consigliere comunale
del PD, deve essere partico-
larmente sensibile ai temi dei
diritti sociali se ha sostenuto
con forza la necessità dell’i-
stituzione del Registro delle
Unioni Civili. Una proposta
che ha sollevato la contra-
rietà della parte conservatrice
della maggioranza ma che ha
incassato la «solidarietà» del
sindaco e di altre forze politi-
che. Occorre dire che questa
iniziativa non può ragione-
volmente trovare in disaccor-
do chi intende amministrare
una società secondo criteri
democratici e cioè assicuran-
dosi che ogni cittadino abbia
parità di diritti. Valentino,
dato che ne è profondamente
convinto, porterà avanti le
sue idee e in quel caso la
maggioranza politica dovrà
disinnescare le sicure contra-
rietà al suo interno che non
devono e non possono co-
munque impedire un atto di
normale civiltà.

Un’ultima annotazione.
Siamo nel 2012: vogliamo
pensare seriamente a rendere
decenti i festeggiamenti dei
Santi Patroni? Penso di inter-
pretare il pensiero di molti
immaginando che debba
svolgersi in città solo la parte
religiosa dell’avvenimento,
spostando in altra zona (ad e-
sempio la banchina di Santa
Apollinare) bancarelle e gio-
stre. Pensandoci sin d’ora si
potrebbe trovare una soluzio-
ne conveniente per tutti.  

P. S. - Se la politica della
«tolleranza zero» deve essere
applicata, deve essere a 360°
(cittadini, aziende, crimina-
lità ecc.) perché non si può
essere, come suol dirsi, forti
coi deboli e deboli coi forti.

giorgiosciarra@alice.it
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Edipower e Sindaco, duro confronto

ne all’impianto di Brindisi,
pur essendo ormai chiaro il
processo autorizzativo a cui
dovrà sottoporsi per conti-
nuare ad esercire la centrale.
Mi auguro di sbagliarmi, ma
ho un sospetto e, cioè, che E-
dipower voglia utilizzare fino
in fondo tutto il tempo che le
è stato concesso per poter
ambientalizzare la centrale,
per poi non muovere un
chiodo e non investire un so-
lo euro per farlo realmente.
La posizione del Comune di

«La vicenda Edipower si
tinge di colori sempre più fo-
schi ed incomprensibili». Lo
afferma il sindaco di Brindisi
Mimmo Consales con una
nota difusa nella mattinata di
venerdì 7 settembre. «Ieri,
come preannunciato - aggiun-
ge il sindaco - ho inviato una
lettera al ministro dell’Am-
biente Corrado Clini per
sollecitare la conclusione del-
l’iter propedeutico alla con-
cessione dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale per l’e-
sercizio della centrale ter-
moelettrica della società Edi-
power. Sempre ieri, poco pri-
ma delle ore 20, al fax della
segreteria del Sindaco è giun-
ta una comunicazione del Mi-
nistero dell’Ambiente con cui
si rende noto che l’AIA alla
società Edipower è stata con-
cessa con decreto addirittura
il 7 agosto e, quindi, un mese
addietro. Non si tratta di vo-
ler evidenziare un pur assur-
do ed ingiustificabile ritardo
burocratico. La realtà è che ci
rendiamo perfettamente con-
to del fatto che l’incontro con
i vertici Edipower si è svolto
mercoledì scorso, quando noi
eravamo all’oscuro della fir-
ma del decreto, mentre i ver-
tici di Edipower ‘non poteva-
no non saperlo’. Come dire,
insomma, che abbiamo di-
scusso del nulla e che la con-
troparte aziendale ha voluta-
mente omesso di comunicarci
quali intenzioni ha in relazio-

Brindisi è molto chiara: a
nessuno sarà consentito di
prenderci in giro, soprattutto
in considerazione del fatto
che ne vanno di mezzo la sa-
lute dei cittadini ed il posto
di lavoro di centinaia di per-
sone. Un motivo in più per
chiedere al Prefetto di Brin-
disi la convocazione imme-
diata di un vertice alla pre-
senza di Edipower, degli En-
ti locali, delle organizzazioni
sindacali e della associazio-
ne di categoria».
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Il libro di Clara Nubile
Sabato 8 settembre (ore 19.30), presso la libreria Libera-
mente di Brindisi, in corso Roma 30, sarà presentato il li-
bro di Clara Nubile «Tu come tutto quello che tocchi», e-
dito da Bompiani. Si tratta di un romanzo forte e insolito,
fatto di brevi capitoli affidati alle voci dei vari personaggi-
Voci come lampi o spari, amici, amanti, boss, genitori,
masserie e pistole: tutti prendono parte alla narrazione
con una lingua viscerale, impastata di sangue e poesia. Il
romanzo intenso di un’autrice che ha la rabbia della ve-
rità sulle labbra. Clara Nubile è nata a Brindisi nel marzo
1974, durante un temporale. Traduttrice editoriale e scrit-
trice, ha vissuto a lungo in India, dove spesso torna. L’au-
trice sarà presentata dal giornalista del Nuovo quotidiano
di Puglia Francesco Ribezzo Piccinin.
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Crisi costruzioni, utile incontro

strumenti ci sono: poten-
ziamento delle agevola-
zioni per le ristrutturazioni
edilizie, detrazione per la
riqualificazione energeti-
ca, contratti di valorizza-
zione urbana (riqualifica-
zione aeree urbane de-
gradate sulla base delle
proposte dei comuni),
semplificazioni in materia
di autorizzazione e pareri
per l’esercizio dell’attività
edilizia, documentazione
amministrativa, attività e-
dilizia libera, Iva su opzio-
ne, iva per cassa, modifi-
che al «Piano casa» della
regione. Sono tutte inno-
vazioni che, insieme alla
definitiva approvazione
del PUG, potranno dare
un forte impulso a supera-
re le criticità che hanno
fiaccato un intero settore,
con ripercussioni gravissi-
me sui livelli occupazionali
e sulle stesse imprese.

«Una risposta alla crisi
delle costruzioni: le nuo-
ve misure del governo,
le modifiche al ‘Piano ca-
sa’ della Regione e l’ap-
provazione urgente del
PUG di Brindisi». Ecco il
tema del secondo incon-
tro con l’assessore re-
gionale alla qualità del
territorio, prof.ssa Angela
Barbanente, coopromos-
so dalla Claai e Confapi
di Brindisi unitamente a-
gli Ordini degli Architetti
e degli Ingegneri e ai
Collegi dei Geometri e
dei Periti Industriali della
provincia di Brindisi, che
si terrà giovedi 13 set-
tembre, alle ore 16.00
(registrazione dei parte-
cipanti), nella Camera di
commercio.

Perchè quest’altro in-
contro, a circa un anno
dall’altro, che registrò la
partecipazione di oltre
400 soggetti? Innanzitutto
perchè la gravissima crisi
delle costruzioni, a Brindi-
si (come nel resto del
Paese), richiede interventi
tempestivi e concreti, te-
nuto conto che ora gli

E’ questo il senso del-
la’iniziativa, che non vuo-
le essere né propagandi-
stica, né fine a se stessa;
ma vuole - come sarà si-
curamente - essere un
momento di approfondi-
mento delle tante innova-
zione introdotte con le
misure del governo e con
le modifiche della regio-
ne al cosiddetto Piano
casa. Un approfondimen-
to fatto con tutti quei sog-
getti che sono dirette-
mente coinvolti, perchè
ognuno di loro faccia la
propria parte in tempi ra-
pidissimi, dando così
certezza alle famiglie e
alle imprese costruttrici.
Verso le quali, le banche,
devono ora allentare la
stretta creditizia!

In questo quadro, il
ruolo del comune di Brin-
disi (come degli altri co-
muni) sarà fondamenta-
le. «Ed è per questo -
scrivono i promotori del-
l’incontro - che abbiamo
invitato, tra gli altri sog-
getti protagonisti, il neo-
sindaco dott. Mimmo
Consales, che ha già
assicurato il suo inter-
vento. Claai e Confapi,
sono state, e sono -
profondamente convinte
che, se ritorna a ‘girare’ il
volàno delle costruzioni
(ora fermo del tutto), ri-
prenderà a girare l'intera
economia brindisina, an-
che nella perdurante cri-
si drammatica dell'eco-
nomia italiana».

SERVIZI

Nuovo portale
dei consumatori

Dopo 11 anni la
Confconsumatori -
Federazione Pro-
vinciale di Brindisi
ha deciso di cam-
biare radicalmente
il proprio sito inter-

net www.confconsumatoribrindi-
si.it. Questa decisione è stata det-
tata, non soltanto, da necessità di
carattere grafico ma, soprattutto,
dall’esigenza di arricchire di sezio-
ni e contenuti questo importante
strumento di informazione per i cit-
tadini. Il sito, infatti, oltre a diffon-
dere le iniziative, le battaglie intra-
prese ed i risultati raggiunti  dalla
Confconsumatori, sia a livello loca-
le che nazionale, si propone l’am-
bizioso obiettivo di divulgare il
maggior numero di notizie utili re-
lative ai diritti dei consumatori. Il
nuovo sito, pertanto,  sarà costan-
temente aggiornato con la segna-
lazione di sentenze e con l’inseri-
mento di contributi redatti da e-
sperti di settore. Inoltre, saranno
pubblicate sul sito le risposte ai
quesiti (senza, ovviamente, l’indi-
cazione dei dati del  richiedente)
che perverranno all’indirizzo di po-
sta elettronica info@confconsu-
matoribrindisi.it e che la nostra
Associazione riterrà di particolare
interesse per la categoria dei con-
sumatori. «Un punto di riferimento
per l’informazione dei consumatori.
E’ questo che il sito si propone di
diventare fornendo ai cittadini noti-
zie utili per combattere le insidie
che ogni giorno minano i diritti di
questo ultimi» afferma l’avv. Emi-
lio Graziuso (foto), Presidente
della Federazione Provinciale.

Corso Garibaldi 33/37
BRINDISI - Tel. 0831/521043

Ricordo di Saverio Binetti
Agenda Brindisi ricorda con
grande affetto Saverio Binetti,
scomparso il 5 agosto 2012 al-
l’età di 55 anni. Un male spieta-
to ne ha stroncato l’ancora gio-
vane esistenza lasciando incre-
duli e affranti parenti e amici. Al-
la compagna Stefania giungano

le più affettuose condoglianze dei tanti amici che
hanno avuto modo di conoscerlo e apprezzarlo. 
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Aveva ragione Bruno Martino!

lore maledetto / calpestato
vituperato / perché noi
l’abbiamo / perseguitato
jastimato / questo calore
tutto intero / ancora così
vivo / e tutto soleggiato / è
tuo / è mio / è nostro / e-
state quel che estate».

Sì, è stata una stagione
tremenda, anche se qual-
che meteorologo spiritoso-
ne ha cercato di sdramma-
tizzare denominando le
varie ondate di calore «Ca-
ronte», «Minosse», «Cali-
gola» ... io, puttana mise-
ria, le avrei chiamate più
opportunamente «Taide,
Pasifae, Messalina ...».

Il clima torrido e incan-
descente ha fatto bruciare
molti boschi in Italia, ma
non a Brindisi. Qui da noi
prendono fuoco solo eser-
cizi commerciali, aziende
e automobili. E’ stato dato

Finalmente questa ma-
ledetta poco estatica esta-
te se n’è andata fuori dai
santissimi col suo carico
di umidità e sudore, por-
tandosi dietro l’overdose
di collegamenti da Lon-
don che ci hanno obbliga-
to ad assistere al solito
smordacchiamento di me-
daglie, al consueto esibi-
zionismo di campioni o-
limpici ... milionari (Bolt,
Federer, i calciatori) e al-
le performance relative a-
gli sport più incredibili
(mancavano solo freccet-
te, bocce e bidde).

Se n’è andata ripropo-
nendoci quotidianamente
il tormentone delle im-
magini di Mario Monti e
della Merkel che lavora-
no per noi, per salvarci
dalla dannazione eterna.
Il tutto condito da una
cappa di calore continuo
che instupidiva, malgrado
il disperato abuso dei
condizionatori sparati a
palla (e poi dicono che
l’Enel è restia alle con-
venzioni: perché, cosa è
stato questo se non un ac-
cordo bello e buono col
Padreterno per svuotarci
il già magro portafogli?).

Aveva ragione Bruno
Martino ... «Odio l'estate
/ il sole che di giorno / ci
scaldava / adesso brucia
solo con furor ...». E ave-
va ragionissima il grande
Prevert che qualche anno
prima aveva cantato ...
«Questo calore / questo
calore / così violento / co-
sì forte / così tosto / così
disperato / questo calore /
così vero / così brutto /
così beffardo / questo ca-
lore che impauriva / che
faceva abbronzare / che
faceva sudare / che faceva
boccheggiare / che faceva
bestemmiare / questo ca-

alle fiamme lo studio
dentistico del povero (si
fa per dire) dottor Placel-
la. Nella zona industriale
è stato incendiato un ca-
pannone della BriEcolo-
gia del presidente del
Brindisi Giuseppe Roma
(il quale, intervistato a ...
caldo, si è sfogato dicen-
do: «Questa è una città di
m...». Purtroppo sotto-
scrivo, presidente, sotto-
scrivo! Infine, c’è stata
l’autocombustione (nel
senso che è bruciata
un’auto) dell’ammiraglia
teutonica dell’assessore
Enzo Ecclesie. Un foche-
rello dispettoso, sponta-
neo o indotto ancora nun
se sapet, ha distrutto o
quasi l’Audi A6 del più
mite e meno logorroico
dei politici locali, pratica-
mente il contrario specu-
lare del suo sodale Mas-
simo Ferrarese, archeti-
po prototipo dell’antropo-
morfismo imprenditoria-
nimalpolitico, tanto per
dirla alla Paola Baldas-
sarre. All’amico Enzo, di
cui apprezzo la naturale
signorilità, consiglio (ma
non ... caldamente, non è
il caso) di dotarsi di una
buona due ruote a pedali,
mezzo più ecologico, più
economico e, soprattutto,
meno bicicombustibile.

Sì, abbiamo trascorso
un’estate caliente, appena
confortata dalla divina vi-
sione di tanga e slip alla
brasilera da deglutazione
multipla e dagli spettacoli
allestiti dall’Associazione
Motumus (ma non c’era
un nome meno ostico?)
nell’ambito del progetto
«Culturamiamo». Di que-
sto e di altro scriverò
prossimamente su questo
schermo.

Bastiancontrario

CONTROVENTO CULTURA

VIP giù al porto
La curiosità nasce con l’uomo, e

non è solo femmina. Niente di male,
quindi, se sul lungomare di Brindisi
(abbasaciu a la marina), in occasio-
ne del passaggio di noti personaggi
dello spettacolo e della jet society in
genere, si assiepi una folla eccitata
in attesa di vedere il fenomeno, il
vip del momento.

E’ accaduto anche nel lontano
A.D. 1742, proprio il 7 settembre, a
mezzogiorno, allorché, per omag-
giare il fenomeno che scendeva a
terra da una tartana proveniente da
Durazzo, si radunò sulla banchina
una folla immensa. Tra i notabili
presenti «il signor marchese di Oria
con la moglie, poi la principessa
Belmonte col signor preside di Lec-
ce, duca di Casole, il figlio del mar-
chese di Celino Chiurli, cavaliere di
Malta, e il figlio di detta signora
principessa; vi è stato pure il mar-
chese di Campie ed ogni giorno
un’infinità di forestieri da tutte le
parti della provincia». Ma chi sarà
stato mai il soggetto di cotanta at-
tenzione e curiosità? Lasciamo la
parola ancora alla «Cronaca dei
Sindaci di Brindisi 1529-1787» del
duo Cagnes-Scalese: «... Un elefan-
te, proveniente da Costantinopoli e
diretto in regalo al nostro re (di Na-
poli), è alto palmi quattordici e
mezzo, lungo tredici, largo più di
sei, la proposcine è ben lunga fino
a terra,e più, l’orecchie come due
pesce rascie, l’occhi più piccoli di
quelli di un cavallo,raso di pelo di
color sorcigno, e così la coda, gam-
be grossissime; egli si ciba di libre
novanta al giorno di fieno e can-
nazza, rotola trenta pane e quattro
zuccaro e tre barili di acqua e col-
l’istessa sua proposcine si ciba e
beve, con l’istessa dimonstra una
forza irresistibile, stando sempre
incatenato a tre piedi, esso è con-
dotto da sei turchi che lo governa-
nano ...». Ecco, questo è un episo-
dio di storia minima che testimonia
quanta curiosità, tra la gente, susci-
ti da sempre un VIP (Very Impor-
tant Pachyderm).

Gabriele D’Amelj Melodia

Enzo Ecclesie e Paola Baldas-
sarre (Foto Roberto Petrelli)
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manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

A Brindisi, a Lecce, a
Nardò e ad Oria si sono bril-
lantemente concluse le previ-
ste manifestazioni di «Lech
Lechà» - Settimana di arte,
cultura e letteratura ebraica,
iniziativa che dal 2 al 8 set-
tembre è in corso di svolgi-
mento in dieci città pugliesi
(dal Gargano al Salento) con
Trani nel ruolo di città capofi-
la: una coinvolgente kermes-
se multidisciplinare. La mani-
festazione è promossa e pa-
trocinata dall’Assessorato al
Mediterraneo della Regione
Puglia e organizzata dalla
Comunità Ebraica di Napoli
(sotto la cui giurisdizione ri-
cade la Puglia e l’Italia meri-
dionale) con il patrocinio del-
l’Unione Comunità Ebraiche
Italiane e dei Comuni e Pro-
vince ospitanti gli eventi della
manifestazione. 

Brindisi è stata teatro di al-
cuni importanti momenti. Il 4
settembre, con un’inversione
del previsto programma, a
causa del ritardo di oltre due
ore dell’aereo su cui viaggia-
vano la maggior parte dei re-
latori attesi, a Palazzo Ner-
vegna è stato dapprima
proiettato il film «Tentazioni
d’amore» di E. Norton, con
Ben Sti l ler e lo stesso
Edward Norton (USA, 2000),
film inserito nella rassegna
«Un ebreo a Hollywood», cu-
rata ed allestita dalla dr.ssa I-
lana Bahbout, coordinatrice
delle attività culturali del Di-
partimento Educazione e
Cultura dell’Unione delle Co-
munità Ebraiche Italiane (U-
CEI).

A seguire, dopo un’introdu-
zione dell’avv. C. Yehudà Pa-
gliara (foto), l’on. Benedetto
Della Vedova (Camera dei
Deputati); la prof. Silvia Go-

spirituale e influenza sul cor-
po e, in definitiva, sulla salute
di ciascuno di noi.

Ha sottolineato ogni pas-
saggio dell’esposizione, il
puntuale intervento del dr.
Claudio Pagliara, noto onco-
logo sanvitese, uno dei mas-
simi esperti di medicina olisti-
ca che ha chiarito, attraverso
una chiave di lettura scientifi-
ca, la fondatezza delle tesi e-
sposte, sul piano mistico e
cabalistico dalla Abravanel.

Il folto pubblico ha parteci-
pato ad un vivace e serio di-
battito, interrotto solo per dar
spazio al concerto «Dal Me-
diterraneo allo Shtetl. Il canto
dell’ebreo nella diaspora»,
magistralmente eseguito dal-
l’Ensemble Shanah Tovah di
Nadia Martina.

A conclusione della ses-
sione salentina di Lech Le-
chà, il Coordinatore, avv.
Cosimo Yehudà Pagliara ha
affermato: «Tutti gli appunta-
menti sono stati un esaltante
riscontro di interesse e di
pubblico. Ben al di là delle
più rosee aspettative. Il ritor-
no degli Ebrei in terra di Pu-
glia, terra da loro abitata e
fecondata dal loro lavoro e
dalla loro cultura, dopo quasi
cinquecento anni, in un cli-
ma di festosa accoglienza
ha premiato la scommessa
di Lech Lechà. Certamente
Lech Lechà è destinata ad
essere replicata, con oppor-
tune migliorie, per i prossimi
anni. Anzi, possiamo tran-
quillamente anticipare che il
modulo Lech Lechà, va ver-
so te stesso, dalle già richie-
ste pervenute, coinvolgerà -
se D-o vorrà - altre città pu-
gliesi e, quasi certamente,
sarà ‘esportata’ nelle altre
Regioni del Sud».

Lech Lechà, una
settimana salentina

letto nelle sinagoghe solo
scorso Shabbàt (il Sabato,
n.d.r.) vorrei segnalarvi una
mitzvah, in particolare. Essa
recita: ‘Se il tuo nemico ha fa-
me, dagli da mangiare. Se ha
sete, dagli acqua da bere’.
Se la regola è dettata per la
guerra, perché, ad esempio
nella contesa politica che,
per quanto aspra, non può
essere mai una guerra vera
e propria, siamo costretti ad
assistere alla belluina ag-
gressione dell’avversario?».
Apprezzato l’allestimento
dello stand librario all’interno
di Palazzo Nervegna.

Il 5 settembre Ilana Bah-
bout ha presentato al numero-
so pubblico accorso a Palaz-
zo Nervegna, per l’ultimo ap-
puntamento brindisino di Lech
Lechà, il libro «La Cabalà ed i
quattro mondi della guarigio-
ne», alla presenza dell’Autri-
ce, Daniela Abravanel che ha
illustrato il rapporto tra realtà

delli (Assessore al Mediterra-
neo, Cultura e Turismo – Re-
gione Puglia); il prof. France-
sco Fistetti (Consigliere pro-
vinciale di Brindisi) e France-
sco Cannalire (Assessore al-
la programmazione economi-
ca del Comune di Brindisi),
hanno affrontato l’interessan-
te tema «Mentre Sagunto
brucia, Roma discute: per
un’etica della politica».

Come ha sottolineato Pa-
gliara, «Tutta la vita quotidia-
na dell’ebreo è costantemen-
te permeata dal rispetto delle
mitzvot o precetti che non
possono essere paragonabili
alle norme giuridiche di cui si
dotano tutti gli ordinamenti
giuridici. Si tratta infatti di un
coacervo, molto coerente, di
norme religiose, di precetti
morali, di leggi di rilevanza ci-
vile e penale, di norme com-
portamentali, di regole igieni-
co-sanitarie e alimentari, ecc.
Tra di essi, come abbiamo

EVENTI DI CULTURA EBRAICA



Scuola Secondaria di 1° grado
«CADUTI DI MARZABOTTO - GIULIO CESARE»
72100 BRINDISI - Segreteria 0831.517010 - Presidenza 0831.517424 - Fax 0831.513599

email: brmm05300b@istruzione.it / BRMM05300B@arubapec.it - web: www.armillaweb.it 

Attività di pubblicizzazione e disseminazione finale progetto PON-FSE
«Competenze per lo sviluppo» annualità 2011/2012

Si sono concluse le attività previste dal Piano Operativo Nazionale PON 2007/13 - Obiettivo convergenza
- «Competenze per lo sviluppo» autorizzato con nota PROT. N: AOODGAI/10716 del 28 Settembre 2011,
cofinanziato con il Fondo Sociale Europeo «Competenze per lo sviluppo». In  particolare sono stati svolti
presso il nostro istituto, nel periodo febbraio 2012– maggio 2012, i seguenti interventi formativi :                       

1. C-1-FSE-2011-1146 (Competenze digitali): «L'ECDL A SCUOLA»

2. C-1-FSE-2011-1146 (Competenze in scienze e tecnologia): «SPERIMENTARE PER APPRENDERE 1»   

3. C-1-FSE-2011-1146 (Competenze in scienze e tecnologia): «SPERIMENTARE PER APPRENDERE 2»

4. C-1-FSE-2011-1146 (Competenze in scienze e tecnologia) «SPERIMENTARE PER APPRENDERE 3» 

5. C-1-FSE-2011-1146 (Competenze in scienze e tecnologia): «IL GIARDINO CHE NON C’E’»

6. C-1-FSE-2011-1146 (Competenze in matematica): «GIOCARE CON NUMERI, FIGURE E MISURE 1»

7. C-1-FSE-2011-1146 (Competenze in matematica): «GIOCARE CON NUMERI, FIGURE E MISURE 2»

8. C-1-FSE-2011-1146 (Competenze in lingua madre): «GIOCARE CON LE PAROLE»

9. C-1-FSE-2011-1146 (Competenze in lingua madre ): «LETTURA E SCRITTURA CREATIVA:
IL GIORNALE SCOLASTICO»

10. C-1-FSE-2011-1146 (Comunicazione in lingua straniera): «LET'S SPEAK EASY»

11. C-1-FSE-2011-1146 (Comunicazione in lingua straniera): «ON PARLE FRANÇAIS»

Le attività di monitoraggio e valutazione in itinere e finali dei vari moduli hanno evidenziato le ricadute
positive degli interventi formativi sugli apprendimenti curricolari e notevoli miglioramenti anche sul piano
delle abilità relazionali e comportamentali. Alunni e genitori hanno espresso un giudizio molto positivo su
quanto proposto e sulle modalità di attuazione dei corsi pomeridiani che hanno notevolmente arricchito l’of-
ferta formativa della Scuola.

Al termine delle attività è stata rilasciato un attestato di frequenza con valore di credito formativo; nel caso
dei moduli di informatica, “L’ECDL a scuola”, e di lingue straniere, “Let’s speak easy”e “On parle français”,
la certificazione finale delle competenze è stata emessa da un ente certificatore esterno, previo superamento
degli esami finali da parte dei corsisti.

Le attività hanno avuto inizio il 22 febbraio 2012 e sono terminate il 7 luglio 2012, nel pieno rispetto di
quanto programmato.

Il Dirigente Scolastico - Prof. Girolamo D’Errico
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Rubrica a cura di 
Antonio Caputo

am.caputo@libero.it 

Nella monumentale, cele-
brata, bella e affrescata chie-
sa di Santa Maria del Casale
è risaputo che il giorno 8 set-
tembre di ogni anno si fe-
steggi la Natività di Maria
(Maria Bambina); antica-
mente per tale ricorrenza, a
partire dal giorno precedente
a quello di vigilia, si snodava
una processione di devoti,
con particolari modalità.

Frate Andrea Della Mona-
ca, così riferisce: «Il cammi-
no ordinario che si fa per an-
dare alla detta devozione, e
al Monastero dei Padri, parte
è per mare e parte è per ter-
ra; per mare perché bisogna
passare tutta la larghezza del
corno destro del porto inte-
riore, che è di 250 passi, per
il che vi sono molte barche
in quel giorno ornate di ten-
dali, e per fine di condurre e
di ricondurre le genti dall’u-
na all’altra riva, aggiungen-
dosi per maggior diletto de-
gli spettatori la vista dell’e-
mulazione grande che è tra i
marinari, ch’in voga arranca-
tor s’affatigano gli uni per
superare gli altri nella pre-
stezza del viaggio e per mag-
gior guadagno».

Sta di fatto che una volta
che i pellegrini avessero toc-
cato la banchina del Casale,
ecco svolgersi il percorso via
terra, infatti costoro dirigeva-
no i loro passi verso la chie-
setta del Cristo de lo passio e
lì sostavano per meditare sul
mistero della morte che pone
fine alle velleità umane (la
chiesa di proprietà della fa-
miglia Guadalupi aveva - ed

erano state emesse leggi av-
verse ai mercanti forestieri,
mentre per quelli residenti
vigeva un accentuato prote-
zionismo. Solamente dopo il
sec. XV si comprese che la
presenza dei forestieri e la
fluttuazione del denaro non
potevano che apportare ric-
chezza e benessere alla co-
munità locale.

Veramente redditizia era
poi la concessione degli spa-
zi pubblici agli ambulanti
che intervenivano alla fiera,
in quanto erano tenuti al pa-
gamento di un’imposta che
veniva interamente devoluta
ai bisogni della città.

Nella fiera di Santa Maria
del Casale che cadeva dopo
la mietitura e la raccolta dei
fichi venivano perlopiù com-
merciati animali utili per le
fatiche di campagna, attrezzi
di lavoro e indumenti inver-
nali per far fronte alle intem-
perie invernali.

Il buon andamento delle
contrattazioni veniva control-
lato dai famosi Mastri Mer-
cato che cercavano di appia-
nare qualunque questione
fosse insorta durante le con-
citate contrattazioni di com-
pravendita. La famosa e
grande fiera di Santa Maria
del Casale si perpetuò fino
all’inizio del  secolo XIX.

Le cronache storiche non
ci forniscono notizie di altre
fiere che, in periodi successi-
vi, si siano svolte a Brindisi,
in spiazzi antistanti le chiese.

La fiera di Santa
Maria del Casale

gli accorsi trovavano adegua-
ta protezione era cosa risapu-
ta, poiché coloro che avesse-
ro turbato la pace del merca-
to sarebbero incorsi in parti-
colari e severe pene. E’ lecito
pensare che a Brindisi le fie-
re costituissero un evento im-
portante: erano il mezzo più
pratico di commercio dei
prodotti della campagna o
delle opere dell’artigianato
locale e non pochi benefici
ne traeva l’intera collettività.

Per ragioni economiche i
forestieri venivano tutelati in
misura maggiore, rispetto ai
locali, sia che partecipassero
come commercianti, sia che
partecipassero come acqui-
renti. Contrariamente a quan-
to era accaduto nei secoli
XIII e XIV, quando, invece,

ha - degli affreschi riferiti al-
la passione di Gesù Cristo).
Dopo tale meditazione si ri-
prendeva il    cammino verso
Santa Maria del Casale per
pregare la Vergine, affinché
tutti fossero stati scampati da
dispiaceri e avversità, ma so-
prattutto dai micidiali naufra-
gi e comunque da qualsiasi
incidente a causa del mare.

Nelle immediate adiacenze
della chiesa si svolgeva una
grande fiera che incentivava
l’afflusso della popolazione
che mescolava il sacro col
profano. Tale fiera durava ot-
to giorni ed era famosa per-
ché raccoglieva molti mer-
canti forestieri.

Le riunioni per commercio
all’ombra di un campanile o
di un castello feudale dove

STORIA E TRADIZIONI



10 MIXER

FARMACIE

FUORI ORARIO

Sabato 8 settembre 2012
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904 
Domenica 9 settembre 2012
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.5231467
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904 

GIORNI FESTIVI

Sabato 8 settembre 2012
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.54257

Domenica 9 settembre 2012
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188 
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035

MUSICA

Barocco Festival, grande finale

kermesse che si confer-
ma, ad ogni edizione, e-
vento di respiro naziona-
le. Il volto del pubblico,
numeroso ed attento, è
stato un racconto mimico

Chiusura in grande stile
e bilancio ancora una vol-
ta eccellente per il Baroc-
co Festival «Leonardo
Leo» e per il Maestro
Cosimo Prontera (foto).
Nella suggestiva cornice
del Chiostro dei Domeni-
cani, a San Vito dei Nor-
manni, mercoledì 5 set-
tembre si è conclusa la
XV edizione del Festival.
Il paese che diede i natali
al celebre compositore ha
ospitato l’ultimo appunta-
mento in cartellone, il
concerto dal titolo «Il
Trionfo dell’onestà - La
Serenata». Una piacevole
serata di musica e l’enne-
simo successo per una

chiarissimo di un pro-
gramma ricco e piacevo-
le, un excursus musicale
nel genere della Serenata
attraverso le composizio-
ni di due grandi interpreti,
Alessandro Scarlatti e
Leonardo Leo. Un ideale
confronto tra lo sperimen-
tale (per l’epoca) linguag-
gio armonico del compo-
sitore palermitano e la so-
lida formazione contrap-
puntistica di Leo. Gioie e
dolori dell’Amore rac-
contate in un magistrale
equilibrio tra elementi
melodici e decorativi vi-
vidi e coloriti. Valore ag-
giunto ad un programma
di grande interesse, l’e-
sperienza e l’indubbio ta-
lento degli interpreti. Ese-
cuzioni eccellenti e singo-
larmente partecipi quelle
delle due soprano, Vero-
nica Lima e Valentina
Vitti, molto accurata la
parte orchestrale affidata
a Les Eléments, Ensem-
ble diretta da Piero Carto-
sio, che ha deliziato i pre-
senti con esecuzioni di in-
cisiva esattezza ed ele-
ganza. Impeccabile la di-
rezione del noto flautista.
Pubblico in piedi e ap-
plausi prolungati hanno
decretato il successo della
serata e confermato il Ba-
rocco Festival Leonardo
Leo realtà musicale e cul-
turale di altissimo livello.

«Illusioni e delusioni»
E’ in vendita anche a Brindisi, nella librerie Piazzo, in
corso Garibaldi 38, e Papa Annamaria, in corso Roma,
30, il libro del brindisino Francesco Di Bari «Illusioni e
delusioni», pubblicato e stampato dalla Casa Editrice
«Caosfera» di Vicenza. E’ possibile acquistarlo anche
via Internet ai seguenti indirizzi: www.caosfera.it -
www.magazzino51.com. Il saggio tratta argomenti so-
cio-politici ed economici oltre che culturali e religiosi,
della nostra epoca postmoderna o tardomoderna.

LIBRI

Telefono: 0831.564555 - Cellulare: 337.825995
E-mail: agendabrindisi@libero.it

Lo strumento ideale per la vostra pubblicità
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L’ENEL BRINDISI BATTE CASERTA NEL MEMORIAL «ELIO PENTASSUGLIA»

sartoriale

MADE IN PUGLIA

argiitalia.it

Ecco la prima foto ufficiale (by Maurizio De Virgiliis) della nuova stagione cestistica dell’Enel Brindisi, che nella serata di
giovedì 6 settembre, in occasione della seconda edizione del memorial  «Elio Pentassuglia», ha battuto largamente la Pepsi
Caserta di coach Pino Sacripanti e dell’ex Giuliano Maresca (97-53). A prescindere dalla prestazione dei biancoazzurri, appar-
si comunque concentrati e motivati nonostante le tante assenze, la serata è stata caratterizzata dall’ennesimo atto di solidarietà
perchè l’incasso è stato devoluto alle ragazze rimaste ferite nel terribile attentato del 19 maggio scorso ai danni dell’Istituto
«Morvillo-Falcone» nel quale perse la vita Melissa Bassi. Prima del match, con la conduzione del nostro direttore Antonio
Celeste, si è svolta la cerimonia di presentazione dello staff tecnico e della squadra ... in attesa dell’arrivo di Viggiano, Ndoja
e Simmons. Hanno parlato il presidente Antonio Corlianò, l’allenatore Piero Bucchi e il vicecapitano Matteo Formenti.
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SERIE A Netto successo nel memorial Pentassuglia

L’Enel Brindisi sbaraglia Caserta
Prima della sfida con la

Juve Caserta sono stati
presentati volt i  vecchi
nuovi della squadra che
dal 26 settembre scen-
derà in campo per con-
quistare prima di tutto la
permanenza. Assenti giu-
stificati Ndoja (Albania),
Viggiano (Italia) e Sim-
mons (Bulgaria), impe-
gnati con le rispettive
formzioni Nazionali. A
presentare la serata il no-
stro direttore Antonio Ce-
leste. Il presidente Anto-
nio Corlianò ha sottoli-
neato, prima di tutto, lo
scopo benefico della se-
rata con incasso devoluto
alle famiglie vittime del-
l’attentato del 19 maggio
presso l’Istituto «Morvillo-
Falcone» di Brindisi.

Poi è stata la volta di
staff medico, tecnico e
squadra. Coach Piero
Bucchi è stato accolto da
un caloroso applauso, ha
scambiato due battute
con Celeste; stessa cosa
per Matteo Formenti, at-
tualmente capitano in at-
tesa del ritorno di Claudio
Ndoja. Pubblico in visibi-
lio quando è stato chia-
mato il numero 22, ossia
Jonhathan Gibson.

Tra i bianconeri di Ca-
serta c’era Giuliano Mare-
sca e per l’ex biancazzur-
ro non sono mancati i cori
dei tifosi di casa che con-
servano sempre un buon
ricordo dell’atleta romano. 

Ma veniamo alla parte
tecnica. Considerando

dalla lunga distanza. Be-
ne anche Zerini, che se-
condo qualche tifoso pre-
sente sulle gradinate del
palaPentassuglia potreb-
be arrivare a vestire la
maglia della nazionale. Il
ragazzo toscano ha se-
gnato 14 punti con 4/5
dalla linea dei 6,75. Ordi-
nata e senza sbavature la
gestione dei palloni da
parte di Fultz. L’ex tera-
mano si è sempre ritaglia-
to le soluzioni migliori per
una conclusione pulita.
Dominatori d’area Grant e
Robinson, con quest’ulti-
mo cecchino infall ibile
fronte a canestro.

Pur non avendo un av-
versario particolarmente
pericoloso, Brindisi nel
complesso è piaciuta: di-
fesa aggressiva, giocatori
pronti a sbucciarsi le gi-
nocchia su ogni pallone,
ma soprattutto alte per-
centuali realizzative: me-
glio da tre punti con 16/23
per un 70%. Niente male
dal perimetro: 55%.

Tra i casertani unico in
doppia cifra Chatfield,
realizzatore di 11 punti.
Sabato e domenica Enel
Brindisi nuovamente in
campo a Trani per il 13°
memorial «Antonio Cez-
za». Ad aprire il torneo
saranno le due campane
di serie A Caserta e Avel-
lino, con palla a due alle
ore 18.00; a seguire Enel
Brindisi-Sutor Montegra-
naro; finali domenica.

che le squadre sono in fa-
se di preparazione, tutti
sapevano che avrebbero
visto giocatori appesantiti
dai carichi di lavoro. Inve-
ce così non è stato, alme-
no per Brindisi. Pronti via,
e in pochi minuti i padroni
di casa hanno asfaltato i
campani con un 20-0 che
porta la firma di tutti gli
uomini mandati in campo
da coach Bucchi. Ovvia-
mente un quintetto rivisto,
ma certamente non han-
no demeritato i vari Niko-
laidis, Fultz, Zerini e le
seconde linee.

Gibson è apparso già in
forma, anzi, se pensiamo
che siamo ancora a venti
giorni dalla prima gara di
regular season, figuria-
moci cosa combinerà il
folletto di colore. Bucchi
lo fatto giocare come play
al fianco di Fultz. Impre-
vedibile «super Jo-
nathan», micidiale in
campo aperto, preciso

Gibson, miglior giocatore del
memorial, premiato da Marino
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

Ecco il percorso
precampionato

Oltre duemila persone per la pri-
ma uscita dell’Enel Brindisi per il
Memorial «Elio Pentassuglia». I
biancoazzurri di coach Bucchi han-
no affrontato e battuto la Pepsi Ca-
serta (97-53) aprendo così la serie
degli impegni precampionato che
già nel prossimo weekend prevedo-
no la partecipazione al quadrangola-
re «Antonio Cezza» di Trani (con A-
vellino, Caserta e Montegranaro).
Nel successivo weekend (15-16 set-
tembre), l’Enel sarà di scena a Porto
S. Elpidio (con Montegranaro, Pesa-
ro e Varese), mentre nel fine setti-
mana del 22-23 settembre sarà im-
pegnata nel torneo di Avellino. E
qualche giorno dopo esordio assolu-
to in campionato con l’anticipo della
seconda giornata di serie A: merco-
ledì 26 settembre i brindisini affron-
teranno in trasferta i campioni d’Ita-
lia del Montepaschi Siena, che han-
no chiesto l’anticipo per disputare
alcune amichevoli negli States. Do-
menica 30 settembre, poi, esordio
casalingo con la prima di campiona-
to (secondo il calendario): nel Pala
Pentassuglia sarà di scena Varese.

Il tabellino del match del memo-
rial «Elio Pentassuglia»:

Enel Brindisi-Juve Pepsi Caser-
ta 97-53 (30-11, 14-15, 35-7,18-20).

Brindisi: Robinson 21, Reynolds
ne, Formenti ne, Milosevic 4, Fultz
13, Zerini 14, Gibson 26, Nikolidis
9, Leggio, Rosato, Preite, Grant 10.
Allenatore: Piero Bucchi.

Caserta: Chatfield 11, Maresca 6,
Jonusas 9, Mordente 7, Marzaioli,
Sergio, Wise, Michelori 4, Gentile 7,
Cefarelli, Jelovac 9. Allenatore: Pino
Sacripanti.

Arbitri: Tolga Sahin, Guido Federi-
co Di Francesco, Gianluca Calbucci.

NOTIZIARIO
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Dopo una calda estate, sia
per le vicissitudini cestistiche
che per la politica e la vita
cittadina, c’era grande attesa
per vedere ufficialmente al-
l’opera la nuova New Basket
Brindisi, anche se ancora
«orfana» di Formenti, Rey-
nolds, Ndoja, Simmons e
Viggiano (infortunati i primi
due, impegnati con le rispet-
tive Nazionali gli altri).

L’avvio della lunga serie di
tornei, tradizionale fase di
avvicinamento al campionato
di serie A, è da qualche anno
anche l’occasione per onora-
re la memoria dell’indimenti-
cato Elio Pentassuglia. Gli
appassionati di basket non
hanno fatto mancare la loro
presenza all’evento. E’ stato
possibile constatare felice-
mente che la New Basket
Brindisi inizia la sua avven-
tura esattamente come l’ave-
va conclusa: con Jonathan
Gibson già leader. Le accele-
razioni del folletto california-
no e una difesa attenta im-
pongono a Caserta, avversa-
rio di rango e in debito di os-
sigeno, un perentorio quanto
imbarazzante venti a zero di
partenza ... il resto della gara
è solo accademia (97-53 il ri-
sultato finale). Le due squa-
dre dovranno lavorare tanto,
ma coach Sacripanti e la sua
Juve Caserta molto di più.

Inizia dunque con segnali
positivi la nuova avventura
nella massima serie dei
biancoazzurri. Ma se sul
versante del basket giocato
sembra essere tornato il sor-
riso per tutti (anche per coa-

rese al Nuovo Quotidiano di
Puglia col titolo: «Vi dico la
verità sui miei veri conflitti
di interesse». Dichiarazioni
rese a margine di una forte
polemica anche istituzionale
tra Comune e Amministra-
zione provinciale sulla deci-
sione di costituzione di parte
civile della stessa Provincia,
presieduta da Ferrarese, con
una richiesta record di 500
milioni di euro di danni al-
l’Enel. Massimo Ferrarese
afferma che il vero conflitto
d’interessi è quello con la
sua famiglia che è stanca,
dopo diversi anni, di sborsa-
re tante risorse economiche
per il basket brindisino. Il
presidente ha paventato an-
che la possibilità di cedere le
sue quote della New Basket,
che ammontano al 10% del
valore societario, per evitare
così facili strumentalizza-
zioni del suo ruolo e dell’o-
perato politico. Vorremmo
solo ricordare a Ferrarese, al
quale siamo tutti grati per la
rinascita della pallacanestro
brindisina, che lui è sicura-
mente personaggio noto a li-
vello imprenditoriale (anche
per aver ricoperto l’incarico
di presidente di Confindu-
stria Brindisi), ma la visibi-
lità e la notorietà nazionale
che oggi può vantare gli è
stata garantita anche e so-
prattutto dal basket.

Ci ripensi caro presidente!
Se le sue aspirazioni perso-
nali e politiche vanno verso
Roma il basket può darLe u-
na grossa mano.

Nicola Ingrosso 

Massimo Ferrarese,
storie di «conflitti»

preoccupazioni del passato.
L’altro passo falso è solo

una questione di stile. Ri-
guarda la vicenda umana di
Dejan Borovnjak, quel bravo
ragazzone dalla faccia pulita.
Abbiamo letto le dichiarazio-
ni rese a DailyBasket da Mi-
sko Raznatovic, definito uno
dei migliori agenti d’Europa.
A detta del procuratore, (è lui
a precisare la natura della
malattia di Dejan), la New
Basket ha agito all’insaputa
sia del giocatore che del pro-
curatore. Non entriamo nel
merito delle decisioni, ma, u-
manamente, un comporta-
mento diverso la situazione e
la riconoscenza verso Dejan
lo richiedevano. 

A scuotere pesantemente
l’ambiente è stata l’intervi-
sta resa da Massimo Ferra-

ch Piero Bucchi, che nei
giorni scorsi era visibilmen-
te preoccupato e contrariato
per le numerose assenze),
dal punto di vista del basket
«non giocato» qualche pas-
so falso ha gettato ombre sul
nuovo corso della pallacane-
stro brindisina. Due passi
falsi sono legati alle fasi di
mercato. Ci riferiamo con
preoccupazione, per un film
già visto, alla vicenda del-
l’infortunio di Scottie Rey-
nolds, che ricorda un certo
Chris Monroe. Stesso ruolo,
stessa situazione ... speria-
mo solo che l’epilogo sia di-
verso. Aver comunque visto
Reynolds sgambettare sul
parquet, anche senza mai
abbozzare un timido salto,
potrebbe tranquillizzare
l’ambiente e dissolvere

TIME OUT
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Fabrizio Caianiello

Brindisi, una partenza affannosa 

che che hanno annullato
il Bisceglie, tanto decan-
tato come grande squa-
dra. Li abbiamo messi
nell’angolo. In settimana
Francioso saprà come e
dove intervenire».

Diversa la lettura del
tecnico ospite Nicola Ra-
gno: «Credo di avere
sbagliato togliendo due
centrocampisti per due
attaccanti. In quel mo-
mento abbiamo perso il
filtro sulla mediana. Ab-
biamo perso due punti,
loro ci hanno creduto.
Nel primo tempo poteva-
mo chiudere l’incontro.
La scorsa stagione è ca-
pitata spesso questa si-
tuazione, non chiudeva-
mo e poi subivamo il pa-
reggio. Speriamo che
quest’anno non sia così.
Forse abbiamo avuto un
po’ di presunzione».

Ma intanto, in città, so-
no ancora una volta le
questioni societarie a te-
nere banco con Giusep-

Un pareggio che fa
morale. Il Brindisi recu-
pera una partita casalin-
ga che sembrava irrime-
diabilmente compromes-
sa dimostrando grande
carattere ma mettendo in
vetrina anche preoccu-
panti lacune difensive.
Contro i l  Bisceglie la
squadra di mister Mino
Francioso, sotto di due
gol al termine della pri-
ma frazione, riesce a pa-
reggiare (2-2) racco-
gliendo, comunque, l’ap-
plauso dei suoi tifosi.

Sono stati Palmiteri e
Bartoccini a raddrizzare
la gara dopo le marcatu-
re baresi firmate da Di
Ruocco e Caprioli. Han-
no fatto discutere molto,
tuttavia, le dichiarazioni
di un nervoso Paolo For-
tunato in sala stampa,
chiamato a sostituire in
panchina lo squalificato
Mino Francioso: «Voi
giornalisti evidenziate
sempre le cose negative.
Invece una squadra che
riesce a recuperare due
gol è una grande squa-
dra anche se la denigra-
te». E sugli errori, scari-
ca le responsabilità sui
calciatori: «Non c’è nes-
suna responsabilità tec-
nica nel doppio svantag-
gio. Si è trattato di errori
di alcuni singoli calciatori
che hanno giocato con
troppa sufficienza. Nel-
l’intervallo Francioso ha
apportato delle modifi-

pe Roma, Annino De Fi-
nis ed Enrico Sciacca
pronti ad abbandonare
l’avventura calcistica. Il
presidente biancazzurro
è particolarmente scosso
per il presunto attentato
subito da una delle sue
aziende, mentre De Finis
è in aperto contrasto con
Galluzzo sulla gestione
tecnico-societaria. Nei
prossimi giorni i soci si
daranno appuntamento
dal notaio per definire la
situazione. Galluzzo,
pertanto, dovrebbe di-
ventare il nuovo presi-
dente e azionista di
maggioranza nella spe-
ranza di poter contare
sull’apporto dell’Ammini-
strazione comunale. Il
sindaco Mimmo Consa-
les, in occasione della
presentazione ufficiale
della nuova stagione, ha
dichiarato: «Non mi pia-
ce fare proclami ma spe-
ro di poter dare presto u-
na buona notizia alla so-
cietà perché sto interes-
sando diverse aziende
che potrebbero interveni-
re come sponsor». Sa-
bato prossimo il Brindisi
sarà impegnato nell’anti-
cipo di campionato sul
campo del CTL Campa-
nia. Sarà la prima di due
trasferte consecutive. In
quindici giorni si verifi-
cherà la reale caratura
tecnica della squadra di
mister Mino Francioso.

SERIE «D» ABBONAMENTIMentre tiene banco il «nodo» societario 

L’esempio del
sindaco Consales

La SSD Città di Brindisi può con-
tare sul concreto sostegno dell’Am-
ministrazione comunale e in partico-
lare del sindaco Mimmo Consales e
dell’assessore allo sport Antonio
Giunta, che nella mattinata di gio-
vedì 6 settembre - nel corso di una
conferenza stampa - hanno ufficial-
mente acquistato l’abbonamento per
il campionato di serie D appena co-
minciato e hanno invitato gli altri
assessori e i dirigenti comunali a fa-
re altrettanto. Nel corso dell’incon-
tro con il dirigente Roberto Galluz-
zo, il primo cittadino e l’assessore
allo sport hanno ribadito il proprio
impegno per il coinvolgimento delle
aziende del territorio nel progetto
calcio, per rendere meno problema-
tica e onerosa la gestione della so-
cietà. Dal canto suo e nelle more
della definizione degli equilibri diri-
genziali, lo stesso Galluzzo ha con-
fermato il personale impegno invi-
tando tutti (stampa compresa) a dare
una mano al calcio biancoazzurro
per superare le difficoltà ecnomiche
ed organizzative del momento e so-
stenere adeguatamente la squadra.
Insomma, c’è bisogno dell’impegno
di tutti per rilanciare concretamente
il calcio biancoazzurro.

Mister Mino Francioso
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VI INVITIAMO A VISITARE IL SITO INTERNET DEL NOSTRO GRUPPO

www.sergiogroup.it
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PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA SUL LAVORO
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UN RAPPORTO SEMPRE PIU’ CAPILLARE E MODERNO CON I NOSTRI LETTORI

Per ricevere Agenda Brindisi in formato
elettronico inviate la mail alla nostra
redazione: agendabrindisi@libero.it

Nelle prossime ore sarà on-line la nuova
versione del sito www.agendabrindisi.it
Seguiteci anche sulla pagina Facebook!




